
 L. 23 dicembre 2014, n. 190   (1)( art. 1 commi da 470 a 473). 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2015). 

 

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 29 dicembre 2014, n. 300, S.O. 

Art. 1 

 

Comma 470 

470.  Per il monitoraggio degli adempimenti relativi a quanto disposto dai commi 
da 460 a 483 e per l'acquisizione di elementi informativi utili per la finanza 
pubblica anche relativamente alla loro situazione debitoria, le regioni 
trasmettono trimestralmente al Ministero dell'economia e delle finanze - 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, entro trenta giorni dalla fine 
del periodo di riferimento, utilizzando il sistema web appositamente previsto, le 
informazioni riguardanti le entrate e le spese in termini di competenza e di cassa, 
attraverso un prospetto e con le modalità definiti con decreto del predetto 
Ministero, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano, anche al fine di evidenziare il 
rispetto degli equilibri di cassa della gestione sanitaria accentrata distintamente 
da quelli della gestione ordinaria. Con riferimento al primo trimestre, il prospetto 
è trasmesso entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del decreto di cui al periodo precedente. (248) 

 

(248) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il Decreto 31 luglio 2015. 

 

Comma 471 

471.  Ai fini della verifica del rispetto degli obiettivi di saldo, le regioni 
trasmettono, utilizzando il sistema web appositamente previsto, entro il termine 
perentorio del 31 marzo dell'anno successivo a quello di riferimento, al Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, una certificazione dei risultati conseguiti, firmata digitalmente, ai sensi 
dell'articolo 24 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dal rappresentante legale, dal responsabile del 
servizio finanziario e dall'organo di revisione economico-finanziaria, secondo un 
prospetto e con le modalità definiti dal decreto di cui al comma 470 del presente 
articolo. La trasmissione per via telematica della certificazione ha valore giuridico 
ai sensi dell'articolo 45, comma 1, del citato codice di cui al decreto legislativo 7 



marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni. La mancata trasmissione della 
certificazione entro il termine perentorio del 31 marzo costituisce 
inadempimento all'obbligo del pareggio di bilancio. Nel caso in cui la 
certificazione, sebbene in ritardo, attesti il conseguimento degli obiettivi di saldo, 
si applicano le sole disposizioni di cui al comma 474, lettera d), del presente 
articolo. 

 

Comma 472 

472.  Decorsi sessanta giorni dal termine stabilito per l'approvazione del 
rendiconto di gestione, la regione è tenuta a inviare una nuova certificazione, a 
rettifica della precedente, se rileva, rispetto a quanto già certificato, un 
peggioramento della propria situazione rispetto agli obiettivi di saldo di cui al 
comma 463. 

 

 

Comma 473 

473.  Qualora dal monitoraggio trimestrale di cui al comma 470 o dall'analisi dei 
conti della tesoreria statale delle regioni a statuto ordinario si registrino 
andamenti di spesa non coerenti con gli impegni assunti con l'Unione europea, 
il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
adotta adeguate misure di contenimento della spesa e dei prelevamenti dai conti 
di tesoreria statale. 

 


